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CremonaCremona

L’ex chiesa di San Vitale a Cremona ha 
ospitato nei giorni scorsi la presentazio-
ne della sede regionale di Federitaly, la 
federazione datoriale per la promozione 
e la tutela del Made in Italy nel mondo. 
L’incontro, a cui hanno partecipato 
rappresentanti della politica locale, 
delle associazioni di categoria e del 
mondo della scuola, ha visto interve-
nire al tavolo dei relatori Paolo Mirko 
Signoroni, Presidente della Provincia 
di Cremona, Barbara Mazzali, asses-
sore al Turismo, Marketing territoriale 
e Moda di Regione Lombardia, e Carlo 
Verdone, presidente nazionale di 
Federitaly.
Federitaly è una federazione datoriale 
di imprese che ha fatto un percorso non 
tradizionale. È l’unica organizzazione 
che ha per statuto la difesa e diffusio-
ne del Made in Italy nel mondo: per 
questo abbiamo iniziato con il portare 
Federitaly fuori confine e in due anni 
e mezzo siamo già presenti in 24 pa-

La Regione Lombardia conferisce il riconosci-
mento di ‘Attività Storica e di Tradizione’ ad 
altri 607 negozi, locali e botteghe artigiane che 
operano senza interruzioni da almeno 40 anni. 
Questa la suddivisione in base alle categorie: 311 
negozi storici, 161 botteghe artigiane storiche, 
135 locali storici. Si arricchisce dunque l’albo 
regionale delle attività storiche che ora com-
prende in totale 3.909 imprese. I riconoscimenti 
sono stati conferiti dall’assessorato regionale 
allo Sviluppo economico presieduto da Guido 
Guidesi. “Alle attività storiche è dedicato un 
apposito sito internet (www.attivitastoriche.
regione.lombardia.it) in cui sono riportate tutte 
le informazioni per richiedere il riconoscimento, 
i nomi e la descrizione delle attività già ricono-
sciute. La ripartizione per province delle attività 
storiche riconosciute è la seguente: Bergamo 81 
attività, Brescia 98 attività, Como 43, Cremona 
37 (di cui 7 nella città di Crema), Lecco 18 at-

tività, Lodi 27 attività, Mantova 53, Milano 66, 
Monza Brianza 83, Pavia 18, Sondrio 29 e Vare 
54. Le attività storiche di Crema sono: Angelo 
Agostino Acconciature, Bertolotti Illumina-
zione, Emma Maffioli Gioielli, Erboristeria 
di Pezzetti Maria Vittoria, Forme porcellane 
e cristalli, La Nuova Immagine, Pasticce-
ria Caffetteria Sammani. Le altre attività 
nel nostro territorio sono le seguenti: Antica 
Trattoria Campari di Casaletto Ceredano, Bar 
Osteria Torrazzo, Brazzoli Parrucchiere 
Uomo e Barbiere, Laboratorio orafo e Risto 
Cafe Meeting di Castelleone, Rana Gioielli di 
Dovera, La casa del formaggio o da Gerumen 
di Genivolta, Arcobaleno di Pandino, Pedroni 
di Pizzighettone, Farmacia Ferrario e Valeri 
Tende di Rivolta d’Adda, Farmacia Lombar-
dini Ghezzi di Soresina, Flavio Easy Look e 
Zanini & Ferrari Carrozzeria di Spino d’Adda, 
Arrigoni Emanuela di Trigolo. 

Presentata la sede regionale di Cremona di Federitaly
Nell’ex chiesa di San Vitale la federazione di imprese che si occupa di promozione del Made in Italy

Sono 37 le nuove attività storiche 
e di tradizione

esi. Siamo una federazione di micro e 
piccole imprese: è qui che si annidano 
le eccellenza della nostra produzione 

e noi ci occupiamo di aiuto all’inter-
nazionalizzazione di queste realtà che 
non hanno una struttura per imporsi 

all’estero”. Federitaly ha realizzato una 
certificazione del 100% Made in Italy 
su due livelli di controllo (documentale 
e in azienda) e si prepara a sbarcare a 
New York, dove a fine settembre, per 
una settimana, sarà proiettato a Times 
Square un filmato promozionale dell’I-
talia e delle sue eccellenze, nel quale 
compare anche la città di Cremona.
A chiusura dell’incontro è stata pre-
sentata la squadra di Nadia Bragalini, 
imprenditrice e presidente della sede 
regionale di Federitaly che farà capo a 
Cremona: con lei (responsabile anche 
del comparto zootecnia e pet food) 
anche Emanuele Bettini (Grande Uf-
ficiale al merito e Commendatore della 
Repubblica italiana, che si occuperà 
dei rapporti diplomatici), l’avv. Valeria 
Porcu (responsabile dei rapporti con 
le università e con i territori di Pavia, 
Bergamo e Milano), il dott. Francesco 
Garofalo (artista e pittore, responsabi-
le del comparto arte) e il dott. Antonio 

D’Avanzo, vice presidente Federitaly 
Lombardia, ambasciatore di Fondazio-
ne Sospiro Onlus e dell’impresa sociale 
agricola Cascina San Marco di Tidolo.

Cambio della guardia per il X Reggimento 
Genio Guastatori, di stanza alla caserma Col 
di Lana di Cremona: di venerdì il Comandante 
uscente Col. Vincenzo Criscuolo, nel corso di 
una solenne cerimonia, ha ceduto il testimone al 
suo successore Col. Roberto Spampanato, alla 
presenza del comandante della Brigata Ariete, 
di cui il X fa parte, il Gen. Domenico Leotta.
Il Col. Criscuolo ha voluto innanzitutto ringra-
ziare tutte le autorità intervenute: il  sinda-
co Andrea Virgilio, S.E. il Prefetto Corrado 
Conforto Galli, il Questore, Michele Davide 
Sinigaglia, i comandanti dei Carabinieri Paolo 
Sambatato, della Guardia di Finanza Massimo 
Dall’Anna e dei Vigili del Fuoco Antonio Pu-
gliano. “Oggi termino l’esperienza di comando 
di reggimento” ha dichiarato. 
“Un periodo di comando molto duro, in un 
reggimento che mi ha accolto con grande pro-

fessionalità e serietà. Mai avrei immaginato 
che le sfide quotidiane diventassero sempre 
più dure. Quello che insieme abbiamo fatto è 
dentro ognuno di noi”. Criscuolo ha poi rin-
graziato tutti i colleghi e collaboratori, infine  
tutto il reggimento.
 “Questo momento di passaggio deve avvenire 
nel segno della continuità. Il comando è un 
servizio reso al proprio personale e alla propria 
unità. Senza mai servirsi del privilegio dello 
stesso per fini personali” ha dichiarato il Gen. 
Leotta, ringraziando poi Criscuolo per il lavoro 
compiuto con efficienza e professionalità.
Emozionato e soddisfatto il Col. Spampanato, 
che è già stato a Cremona dal 2003 al 2008  è 
si detto molto onorato di essere al comando del 
X Reggimento Guastatori:  “La città è stupenda, 
come lo è sempre stata. Ci aspetta un futuro 
ricco di impegni, e faremo del nostro meglio”.

Col. Roberto Spampanato nuovo 
Comandante del X Regg. Genio Guastatori

Ci sono persone che lasciano tracce 
indelebili nella vita di un’azienda e 
di un territorio, oltre che in quella 
privata. Una di queste è, senza dubbio 
alcuno, Leonardo Cadeddu. Ci ha 
lasciato ieri (23 Luglio 2024) dopo 
una vita segnata da impegno, abne-
gazione, creatività, disponibilità. VHIT 
e con essa il nostro territorio devono 
tanto a Leo: è entrato in azienda nel 
1967 quando ancora si chiamava 
D. Bonaldi &C, azienda storica nel 
campo dell’attuazione idraulica, e, 
nei fatti, non l’ha più lasciata. Anche 
dopo il pensionamento è rimasto a 

stretto contatto con noi. In qualità di 
responsabile della Ricerca e Sviluppo 
ha contribuito, in maniera robusta 
e organica, a migliorare prodotti in 
esercizio e ad inventarne di nuovi.
Sempre molto attento ad interpretare 
le esigenze del cliente, ha fatto sì che 
l’azienda fosse vista come un partner 
e non solo un semplice fornitore. Leo 
ha formato tanti colleghi e oggi il suo 
modo di guardare lontano fa parte 
del patrimonio della nostra azienda. 
Personalmente credo che la ricerca e 
lo sviluppo siano il vero motore del 
futuro di un’azienda e di un terri-

Riceviamo e Pubblichiamo

Il ricordo dell’ing. e Maestro del Lavoro Leonardo Cadeddu
torio; senza di queste si è sempre a 
rimorchio di altri. Crediamo molto 
nella ‘testadopera’ come generatrice 
di ‘manodopera’ e in questo Leonardo 
Cadeddu resterà per sempre un gran-
de maestro. Grazie Leo per quello che 
ci hai lasciato.. VHIT, che nel frattem-
po ha cambiato pelle trasformandosi 
sempre più in una moderna azienda 
globale, meccatronica e digitalizzata, 
al servizio del mondo automotive, ti 
sarà per sempre grata.

Corrado la Forgia
VHIT General Manager

Numeri alla mano, il direttore 
generale Belleri ha incontrato 
gli operatori dell’Asst per un 
confronto oggettivo sull’anda-
mento dell’attività, gli obiettivi 
e le criticità da affrontare. 
Apprezzato il metodo di lavoro 
basato sulla condivisone e il 
coinvolgimento di tutti.
 Asst di Cremona: dal confronto 
fra il primo semestre 2024 e 
2023 emergono alcuni dati che 
meritano attenzione. Ad esem-
pio, il numero dei dipendenti 
in servizio è passato da 2.511 
unità a 2.624, tradotto signi-

fica 113 operatori in più. Di 
questi 96 stanno lavorando negli 
ospedali di Cremona e Oglio Po 
e 17 nei servizi territoriali. 
«Non era scontato – spiega il 
Direttore Generale Ezio Belle-
ri. La difficoltà di reclutamento 
del personale sanitario è nota, 
ma questo risultato dimostra 
che, quando i professionisti si 
trovano, li assumiamo. Natu-
ralmente, al numero maggiore 
dei collaboratori corrisponde 
un incremento della spesa, in 
questo caso stiamo parlando di 
oltre 5 milioni di euro». Non solo. 

ASST Cremona primo semestre 2024 dati di 
attività in crescita e 113 operatori sanitari in più

In previsione, nel 2024 il costo 
del personale con contratti in 
libera professione sarà di circa 6 
milioni di euro contro i 4 milioni 
e quattrocentomila del 2023. 
Mentre diminuiranno i costi 
determinati dai contratti con le 
cooperative (medici gettonisti) 
che passano da 1.479.466 euro 
(2023) a 860.000 euro.

PIÙ 180 RICOVERI
Decisamente migliorati anche i 
dati di attività e i ricavi. Confron-
tando il primo semestre del 2024 
con lo stesso periodo 2023 si nota 
che le prestazioni ambulatoriali 
sono passate da 1.393.280 a 
1.425.680 (più 32.400) con uno 
scostamento di circa 470mila 
euro. I ricoveri sono passati da 
10.910 a 11.090 (+180) con uno 

scostamento di circa 1.600mila 
euro. In aumento anche gli ac-
cessi in pronto soccorso (+1899) 
e le prestazioni (+40.634) e di 
conseguenza anche i ricavi.
 

TUTTI HANNO FATTO 
LA LORO PARTE

«Questi numeri ci dicono che 
stiamo andando meglio e dimo-
strano il lavoro fatto insieme in 
questi primi mesi di mandato. 
I risultati si ottengono se tutti 
fanno la loro parte, e voi l’avete 
fatta» - ha detto Belleri rivolgen-
dosi ai sanitari e agli amministra-
tivi che hanno partecipato agli 
incontri delle scorse settimane. 
Il direttore ha ringraziato tutto il 
personale dell’Asst e i più stretti 
collaboratori Gianluca Leg-
gio (Direttore Amministrativo, 

Francesco Reitano (Direttore 
Sanitario) e Angelo Garavaglia 
(Direttore Socio Sanitario). 
 

TEMPI DI ATTESA
AGENDE DEDICATE

Il rispetto dei tempi di attesa è 
un tema centrale. Negli ultimi 
mesi è stata implementata l’of-
ferta di prestazioni con sedute 
aggiuntive in alcune specialità 
quali pneumologia, chirurgia 
vascolare, ginecologia, otorino, 
ortopedia, oculistica e radio-
logia, aumentando l’orario di 
erogazione dalle 16 alle 20 per 
alcuni giorni a settimana. In 
particolare, ha aggiunto Belleri 
«Stiamo potenziando la gestione 
completa del percorso di cura 
(prescrizione, prenotazione, 
erogazione e follow up). Dopo la 

visita, lo specialista - oltre a pre-
scrivere le prestazioni di control-
lo - potrà prenotarle direttamente 
nella stessa struttura, attraverso 
agende dedicate. Questa azione 
nel tempo migliorerà la gestione 
delle liste di attesa».
 

NUOVO OSPEDALE, A 
SETTEMBRE IL PROGETTO 
DI FATTIBILITÀ TECNICO 

ECONOMICA
Dopo i workshop di confronto 
fra architetti e sanitari realiz-
zati nei mesi scorsi, lo staff di 
Mario Cucinella sta portando 
a termine il progetto di fattibi-
lità tecnico economica che – ha 
spiegato Belleri «presenteremo 
a settembre creando occasioni di 
incontro sia all’interno dell’Asst 
sia in Città».


